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Sostanze di base approvate e in valutazione 
(credits Dr Patrice Marchand, ITAB)











Cos’è il chitosano?

Biopolimero naturale ottenuto 
dalla deacetilazione della 

chitina, estratto da crostacei o 
funghi (es. Aspergillus sp.)

EuphrescoBasicSEuphrescoBasicS euphrescobasics Euphresco BasicS EuphrescoBasics project



Disciolto in acidi diluitiDisciolto in acidi diluiti

2 settimane 
dopo 

l’irrorazione



Antonio Ippolito



Crescita radiale di agenti di marciumi postraccolta su piastre 
PDA modificate con induttori di resistenza

Feliziani et al., 2013 PBT

R
ad

ia
lg

ro
w

th
(m

m
)

C
on

tr
ol

O
li

go
sa

cc
ha

ri
de

s
U

rt
ic

a 
sp

. E
xt

ra
ct

s
O

rg
an

ic
ac

id
s 

+
 C

a
B

en
zo

th
ia

di
az

ol
e

C
hi

to
sa

n
F

en
he

xa
m

id
e

C
on

tr
ol

O
li

go
sa

cc
ha

ri
de

s
U

rt
ic

a 
sp

. E
xt

ra
ct

s
O

rg
an

ic
ac

id
s 

+
 C

a
B

en
zo

th
ia

di
az

ol
e

C
hi

to
sa

n
F

en
he

xa
m

id
e

C
on

tr
ol

O
li

go
sa

cc
ha

ri
de

s
U

rt
ic

a 
sp

. E
xt

ra
ct

s
O

rg
an

ic
ac

id
s 

+
 C

a
B

en
zo

th
ia

di
az

ol
e

C
hi

to
sa

n
F

en
he

xa
m

id
e

C
on

tr
ol

O
li

go
sa

cc
ha

ri
de

s
U

rt
ic

a 
sp

. E
xt

ra
ct

s
O

rg
an

ic
ac

id
s 

+
 C

a
B

en
zo

th
ia

di
az

ol
e

C
hi

to
sa

n
F

en
he

xa
m

id
e

Monilinia laxa Botrytis cinerea Rhizopus stolonifer Alternaria alternata
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Rhizopus Muffa grigia
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Efficacia del trattamento postraccolta con chitosano 
su muffa grigia e marciume da Rhizopus della fragola

Romanazzi et al., 2013 PBT

Dr. Erio Guandalini
(1947-2017)



Currently under implementation





PERONOSPORA DELLA VITE
(Plasmopara viticola)
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I valori seguiti da lettere diverse nella stessa colonna sono significativamente diversi in base all'HSD di Tukey (P<0,05).

Lam = laminarina, O = idrossido di rame/ossido di rame, E = estratto microbico di Saccharomyces spp., M = microrganismi (Glomus
spp., Bacillus subtilis, Streptomyces spp., Trichoderma spp., Pichia pastoris)

2012



Peronospora, 24 settembre (cv Montepulciano)

Laminarina Chitosano 0,5%



2013
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I valori seguiti da lettere diverse nella stessa colonna sono significativamente diversi in base all'HSD di Tukey (P<0,05).

Lam = laminarina, O = idrossido di rame/ossido di rame, E = estratto microbico di Saccharomyces spp., M = microrganismi (Glomus
spp., Bacillus subtilis, Streptomyces spp., Trichoderma spp., Pichia pastoris)



Viti trattate con chitosano 0,8%

Viti trattate con idrossido di rame



TAKE HOME MESSAGE

Il chitosano cloridrato è in grado di contenere 
la peronospora della vite più o meno allo 

stesso livello del rame nei trattamenti 
parcellari con volume standard (1000 l/ha)



2014

Strategia
Date trattamenti

Maggio Giugno Luglio
19 26 3 9 17 24 1 8 15 22

A
B
C
D



2015

Strategia
Date trattamenti

Maggio Giugno Luglio
19 26 3 9 17 24 1 8 15 22

A
B
C
D



TAKE HOME MESSAGE

0,5% e 0,8% di chitosano non differivano in 
efficacia, l'ultimo applicato durante tutta la 

stagione ha ridotto la crescita delle piante (ed 
è più costoso)



2016

Strategia
Date trattamenti

Maggio Giugno Luglio
19 26 3 9 17 24 1 8 15 22

A
B
C
D



Dr. Sandro Nardi, Servizio 
Fitosanitario, Regione Marche

PRINCIPALI RISULTATI

Il rame ha ridotto la quantità di aminoacidi liberi 
nel mosto, mentre il chitosano e la laminarina no





La gestione della peronospora della vite in Italia richiede fino a 
15 applicazioni di rame all'anno



Progetto VITINNOVA (2019-2023)

Ridurre la quantità di rame utilizzato per combattere la
peronospora nei vigneti biologici attraverso l'applicazione di
chitosano

Valutare l'efficacia del chitosano applicato in diverse strategie:
alternato o combinato con prodotti a base di rame e irrorato
da solo

Giuliano D’Ignazi, Moncaro

www.vitinnova.it – Vitinnova – rvitinnova

Obiettivi



Vigneto Belisario,
Matelica (MC)

Cultivar:
Verdicchio

Vigneto Moncaro,
Castelplanio
(AN)

Cultivar:
Verdicchio

Vigneto Moncaro,
Angeli di Varano
(AN)
Cultivar:
Montepulciano

Vigneti sperimentali

Aziendale (rame)

Chitosano

Combinato
Alternato

Testimone

www.vitinnova.it – Vitinnova – rvitinnova

Chitosano da solo: 0,50%; combinato con rame: 0,25%



Tesi A - Testimone non trattato

Tesi B - Testimone aziendale (a base di rame)

Tesi C - Trattamenti a base di solo chitosano (Chitosano denso,

Agrilaete, 0,5%)

Tesi D - Trattamenti alternati (a base di rame nella prima metà della

stagione poi trattamenti a base di chitosano)

Tesi E - Trattamenti con rame + chitosano combinati: miscela di

rame a metà della dose massima di etichetta e chitosano a

concentrazione dimezzata

SCHEMA SPERIMENTALE 2020-2021

www.vitinnova.it – Vitinnova – rvitinnova



Denis AnimaliFederica Rosa



Infezioni da peronospora su cv. Montepulciano
del vigneto Angeli di Varano (AN) – 7 settembre 2020



Infezioni da peronospora su cv.Verdicchio del 
vigneto di Castelplanio (AN) – 27 luglio 2020



Presenza di rame su uve cv. Verdicchio del 
vigneto di Castelplanio (AN)

Analisi svolte dalla cantina Terre Cortesi Moncaro
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Principi attivi saggiati

Idrossido di rame

Solfato di rame neutralizzato

Solfato di rame tribasico

Ossicloruro di rame

Ossido rameoso

Solfato tribasico + idrossido di rame 

Olio essenziale di arancio dolce

Zolfo bagnabile 

Zolfo liquido 

Prove di compatibilità in laboratorio

Combinazioni fra chitosano denso allo
0,5% di p.a. e ed agrofarmaci alla dose
massima di etichetta (DP)

Prima prova

Terza prova

Seconda prova

Quarta prova

Chitosano denso in 4 diverse
concentrazioni: 0,1%, 0,25%, 0,5% e 1%
più agrofarmaci alla DP

Chitosano denso allo 0,5%, variando le dosi
degli agrofarmaci: DP/4, DP/2 e DP

Chitosano denso a varie concentrazioni
0,1%, 0,25%, 0,5% e 1% di p.a., miscelato
con agrofarmaci a base di rame a diversi
dosaggi: DP/10, DP/4, DP/2 e DP



Le prove sono state condotte in volumi da 1L mantenendo i prodotti in
continua agitazione al momento dell’unione. Le miscele ottenute poi
sono state osservate dopo circa 10 minuti di fase stazionaria così da
classificarle secondo l’affinità dimostrata.

Prove di compatibilità in laboratorio

Principi attivi saggiati Compatibilità 

Idrossido di rame Bassa. Buoni risultati solo a basse concentrazioni (DP/10)

Solfato di rame neutralizzato Bassa. Buoni risultati solo a basse concentrazioni (DP/10)

Solfato di rame tribasico Media. Da verificare la combinazione

Ossicloruro di rame Buona

Ossido rameoso Buona
Solfato tribasico + idrossido di 
rame 

Medio-bassa. Solo alcune combinazioni danno buoni 
risultati

Olio essenziale di arancio 
dolce

Buona

Zolfo bagnabile Media. Da verificare la combinazione

Zolfo liquido Buona



CONTROLLO
Chitosano

0,5%
Idrossido

di Cu

Solfato
di Cu 

neutralizzato

Solfato 
tribasico

di Cu
Ossicloruro

di Cu
Ossido

rameoso

Solfato 
tribasico di Cu

+ idrossido

Combinazioni di chitosano denso 0,5% + prodotti cuprici DP

Prove di compatibilità in laboratorio





Prove di compatibilità in campo

19 e 29 aprile presso l’azienda 
Moncaro-Castelplanio (AN)

5 maggio presso l’azienda 
Belisario-Matelica (MC)



Prove di compatibilità in campo

Il sistema di miscelazione è di cruciale importanza

Prodotti aggiunti tal quali in 
botte

Diluizione separata di rame e 
chitosano denso



La miscela scelta per i trattamenti combinati è stata: Chitosano 
denso 0,25% + ossicloruro di rame DP/2 

Prove di compatibilità in campo



Combinazioni testate
Compatibilità 

Chitosano Principi attivi

0,25%

Ossicloruro di rame Buona

Ossido rameoso Buona

Solfato tribasico di rame Media

Solfato di rame neutralizzato Bassa

Ossicloruro + idrossido di rame Media

Ossicloruro di rame + zolfo liquido Buona

Ossido rameoso + zolfo liquido + zolfo in polvere Bassa

I risultati delle prove di campo rispecchiano quelli ottenuti dalle prove di 
laboratorio

Prove di compatibilità in campo



Infezioni da peronospora su:
cv. Montepulciano del vigneto di Angeli di 

Varano (AN) – 14 luglio 2021
cv. Verdicchio del vigneto di Castelplanio (AN) 

– 15 luglio 2021



Attività 
antimicrobica

(35-45%)

Attività filmogena
(20-30%)

Attività 
elicitante 
(30-40%)

Molteplici attività del chitosano







Conclusioni

Il chitosano cloridrato può essere considerato 
come un biopolimero da alternare o combinare 
al rame nella gestione della peronospora, con 

la possibilità di una sua sostituzione



Grazie per l'attenzione

Per ulteriori 
informazioni: 

g.romanazzi@univpm.it


